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CALL FOR PAPERS DI EUROJUSITALIA

Dopo Lussemburgo: il suivi nazionale delle decisioni dei giudici

dell’Unione e Peffettivita del diritto UE

Eurojusitalia invita studiose e studiosi a presentare contributi dedicati al ruolo del suivi
nazionale delle decisioni della Corte di giustizia e del Tribunale dell’Unione europea nel
sistema del diritto dell’Unione. L’obiettivo della call ¢ indagare la fase successiva alla
pronuncia europea, spesso meno esplorata rispetto al momento del rinvio pregiudiziale,
del ricorso diretto o della decisione della Corte, ma decisiva per comprendere I’effettiva
incidenza del diritto dell’Unione negli ordinamenti nazionali. Il suivi nazionale
rappresenta, infatti, 1’occasione in cui si misura concretamente la capacita del diritto
dell’Unione di produrre effetti nell’ordinamento interno: attraverso 1’attivita dei giudici
comuni, delle Corti supreme e costituzionali, delle amministrazioni pubbliche, del
legislatore e, piu in generale, degli attori istituzionali chiamati a dare attuazione alle
indicazioni provenienti dal giudice europeo. La call intende dunque valorizzare il suivi
nazionale non come mero epilogo della procedura pregiudiziale, ma come fase essenziale
del processo di integrazione giuridica dell'Unione. La decisione della Corte di giustizia o
del Tribunale, infatti, non esaurisce il percorso di applicazione del diritto dell’Unione.
Essa richiede, nella maggior parte dei casi, un’attivitd successiva di recepimento,
adattamento, interpretazione, esecuzione o conformazione da parte degli ordinamenti

nazionali. In questa prospettiva, il suivi nazionale consente di osservare in concreto il



funzionamento di alcuni principi fondamentali del diritto dell’Unione, quali il primato,

I’effetto diretto, 1’effetto utile, la tutela giurisdizionale effettiva, la leale cooperazione, il

principio di equivalenza e di effettivita, nonché la responsabilita dello Stato per violazione

del diritto dell’Unione.

I contributi potranno avere ad oggetto casi specifici o analisi trasversali, anche a partire

dai materiali raccolti nella banca dati Eurojusitalia, con particolare attenzione al seguito

nazionale delle pronunce della Corte di giustizia e del Tribunale originate da giudici

italiani o comunque concernenti I’ordinamento italiano.

Saranno particolarmente apprezzati contributi dedicati ai seguenti profili:

il seguito nazionale delle sentenze rese in via pregiudiziale e il ruolo del giudice
del rinvio nella definizione della controversia principale;

il rapporto tra rinvio pregiudiziale, giudice comune, Corti supreme e Corte
costituzionale;

il suivi nazionale in materia di tutela giurisdizionale effettiva e art. 47 della Carta
dei diritti fondamentali dell’Unione europea;

il ruolo del legislatore e delle amministrazioni nazionali nell’attuazione delle
pronunce della Corte di giustizia;

il seguito interno delle sentenze rese nell’ambito delle procedure di infrazione e il
coordinamento tra Stato, Regioni ed enti territoriali;

la responsabilita dello Stato e i meccanismi di rivalsa interna per violazioni del
diritto dell’Unione;

le forme di adattamento, resistenza, applicazione selettiva o0 mancata esecuzione
delle decisioni;

il ruolo del suivi nazionale nella costruzione del dialogo tra giudici e nella
circolazione degli effetti delle pronunce europee oltre il caso concreto;

I’impatto del suivi nazionale nei settori dell’asilo e dell’tmmigrazione, del
mercato interno, della concorrenza, degli appalti, dell’ambiente, dell’energia, dei

diritti sociali e della cittadinanza europea.

I contributi potranno assumere la forma di commenti a singole decisioni, note di

giurisprudenza o saggi di carattere sistematico. Essi dovranno mettere in evidenza non

soltanto il contenuto della pronuncia della Corte di giustizia, ma anche il modo in cui essa



¢ stata recepita, applicata o eventualmente disattesa nell’ordinamento nazionale. La call
mira cosi a promuovere una riflessione “sul dopo” della decisione della Corte di giustizia
(o del Tribunale): il momento in cui il diritto dell’Unione, attraverso I’intervento degli
attori nazionali, si traduce in effetti concreti, contribuendo alla trasformazione degli

ordinamenti interni e alla tenuta complessiva del sistema giuridico dell’Unione.

Requisiti di partecipazione

La call for papers ¢ rivolta a dottorandi e dottorande, ricercatori e ricercatrici e giovani
studiosi e studiose del diritto dell’Unione europea che non abbiano compiuto 35 anni alla
data del 30 settembre 2026 e che non siano professori di ruolo.

Per partecipare occorre inviare un abstract di lunghezza non eccedente i 1800 caratteri,
spazi inclusi, corredato da una breve nota bibliografica, entro il 30 settembre 2026

all’indirizzo mail eurojusitalia@eurojus.it con oggetto “Call for papers”.

Gli abstracts dovranno indicare chiaramente 1’obiettivo del paper, la metodologia che si
intende utilizzare e le possibili conclusioni.

Le proposte cosi ricevute saranno oggetto di valutazione in base ai seguenti criteri: loro
pertinenza con i temi sopra indicati; qualita della stesura; analisi critica svolta; rigore
metodologico utilizzato.

Gli esiti della selezione saranno comunicati agli interessati via mail entro il 30 ottobre
2026.

Gli autori selezionati dovranno procedere all’invio di una versione provvisoria (in lingua
italiana, inglese o francese) della propria relazione, di lunghezza non eccedente le 12.000
parole, entro il 30 novembre 2026.

I contributi selezionati saranno pubblicati su una rivista di classe A o raccolti e pubblicati

in un volume.
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Eu}ojusitali

The database for direct access to ‘Italian’ case law of the Court of Justice and
the General Court of the European Union

EUROJUSITALIA CALL FOR PAPERS

After Luxembourg: national follow-up to EU court rulings and the

effectiveness of EU law

Eurojusitalia invites scholars to submit papers focusing on the role of national follow-up
to decisions of the Court of Justice and the General Court of the European Union within
the EU legal system. The aim of this call is to examine the phase following an EU ruling
— a phase often less explored than preliminary ruling proceedings, direct actions or the
ruling itself, yet crucial to understanding the actual impact of EU law on national legal
systems.

National follow-up represents, in fact, the stage at which the capacity of EU law to
produce effects within domestic legal systems is concretely tested: through the activities
of ordinary courts, supreme and constitutional courts, public administrations, legislatures
and, more generally, the institutional actors responsible for giving effect to the guidance
provided by the EU Courts.

This call therefore seeks to highlight national fol/low-up not merely as the conclusion of
preliminary ruling proceedings, but as an essential stage in the process of European legal
integration. A decision of the Court of Justice or the General Court does not, in fact, mark
the end of the process of applying EU law. In most cases, it requires subsequent action
within national legal systems in order to implement, adapt to, interpret, enforce or

otherwise give effect to the ruling.



From this perspective, national follow-up provides an opportunity to observe in practice
the operation of fundamental principles of EU law, such as primacy, direct effect,
effectiveness (effet utile), effective judicial protection, sincere cooperation, the principles
of equivalence and effectiveness, as well as State liability for breaches of EU law.
Contributions may focus on specific cases or offer cross-cutting analyses, including
analyses based on material gathered from the Eurojusitalia database, with particular
attention to the national follow-up to judgments of the Court of Justice and the General
Court originating from proceedings before Italian courts or otherwise concerning the
Italian legal system.

Contributions focusing on the following areas will be particularly welcome:

o national follow-up to preliminary rulings and the role of the referring court in
resolving the main proceedings;

o the relationship between preliminary rulings, ordinary courts, supreme courts and
the Constitutional Court;

o national follow-up concerning effective judicial protection and Article 47 of the
Charter of Fundamental Rights of the European Union;

o therole of national legislatures and administrations in implementing rulings of the
Court of Justice;

e domestic follow-up to judgments delivered in infringement proceedings and
coordination between the State, regions and local authorities;

o State liability and domestic recourse mechanisms for breaches of EU law;

o forms of adaptation, resistance, selective application or failure to enforce
decisions;

 the role of national follow-up in fostering judicial dialogue and ensuring that the
effects of EU rulings extend beyond the individual case;

o the impact of national follow-up in the fields of asylum and immigration, the
internal market, competition, public procurement, the environment, energy, social
rights and European citizenship.

Contributions may take the form of commentaries on individual decisions, case notes or
systematic essays. They should highlight not only the content of the ruling of the Court
of Justice, but also the manner in which it has been implemented, applied or, where

applicable, disregarded within the national legal system.



The call thus seeks to promote reflection on the “aftermath” of a decision of the Court of
Justice (or the General Court): the stage at which EU law, through the actions of national
actors, is translated into concrete effects, contributing to the transformation of domestic

legal systems and to the overall strength of the EU legal order.

Eligibility criteria

This call for papers is open to PhD students, researchers and early-career scholars
specialising in European Union law who have not reached the age of 35 by 30 September
2026 and who do not hold a tenured professorial position.

To participate, applicants should submit an abstract of no more than 1,800 characters,
including spaces, accompanied by a brief bibliographical note, by 30 September 2026 to

eurojusitalia@eurojus.it, with the subject line “Call for papers”.

Abstracts must clearly state the aim of the paper, the methodology to be used and the
expected conclusions.

The proposals received will be assessed on the basis of the following criteria: relevance
to the themes set out above, quality of writing, depth of critical analysis and
methodological rigour.

The results of the selection process will be communicated to applicants by email by 30
October 2026.

Selected authors must submit a draft version of their paper, in Italian, English or French
and not exceeding 12,000 words, by 30 November 2026.

The selected contributions will be published in a Class A journal or collected and

published in an edited volume.
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